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AlIS'l'RM.". - The c /Jolomia Higa/u :t (lolrer UlemOOr ot the Me/alUlero .h'or­
malioll), a. P:J.t of t1l0 Clunbrillu carbolliltie soquclite of 19lesiente-Sulcis ( SW 
SlIrdiuia.) hUI I)cen Itudiod. 

Three IICCltions of 10"-0' CambrilUl age lu\\'c I)cen s!Unpled in the Antas, Canale 
IJingias and Mont", 1.'aSIIIl 'Irell~. The mCHl$nrcd thicknC8S ia ot 70, 120 IInd HO 
metOrl! respedi\"c1y j ootll the dCI)()s itional nnd the early diagenet.ie eharaeteristies 
of the l!OI}uenee h:wo bt..~n Hlmly-zed and t\\'o thiClk orOllional hOriZOllll, with oon­
tormuble iron rith c pnlOO80ils :t, IWI'o Ucen \lge<l for n tentati,'o tor relation. 

Threo m"in lithotueies 1".1\'0 [JOCH ùisti ngni"hcd: 

a) loleritie dolomite. (~Ioidal, intradanies, 10foritie ùoloarenite., grading to 
doloruuitcs alld 1'lIl1inuted uololutites); 

b) doloaTrnilt:8 and d%rudi/es: (non hunillutcù, ;ulrnel"stic, bioelastic dololll'c­
llitc5, grndiug lo dolol'udites nnd non huninllted dololutitcs)j 

CI) iroll riell c /m /eoloils.: lelltiClular ICI'els m"inly formed by goothitc and pyritc­
Olll reasltc, 

The depositiollHl t;lIvirOHtnOnt, lius been interprclod: (a.) tor thc loferitie dolo­
tnih.1I a8 \.id:jl,sul)ratidnl; (b) for llto tlolonrenites·dolorudites, as 8ubtidal (infra, 
liUoral) and (l') 38 drying up Il..-allll'' or bog-lakcs de"cloped 011 tidal nata for 
the iron ridI « I",leosoils :t. 

The IIbo,'o lithofl1eiell UI1l IIrrallgod in repctitinl rythms ~o that tho cor­
r6ll]loullont (lCI)()sitiOlwl C1l\'irOlltncnt./l IIro c,rc.lically goillg from sublittornl to lit· 

torul ·supra litlornl aud, IIOmetimes, tu «oollt;lIental ~ regimea, gi";ng rise to se"eTsI 
eyelothcma, 

'rlle sl lulillgcltctie 1.II'0lution or the sedimellts i8 eontro\lcd by the itorative 
b"th)' U1ctr ie oseillatiollS thllt hlll-C 6u]lcrillllloee<l on ,~ ltorlllaj ma rine regime (early 
oomentatioll nlld carly dolomitiZ:llioll ) a Ilhreatie·mcleoriCl and a '-ad08e rcgime, 
giving 80111ctlnlC origin u\!IO lo 1)"lcok'lrstie ]lroccsse~. 

1 .• Introduzione. 

Nella. Sardegna sud-occidclltale fiffio r a lIna successione di età cam­
brica eostituiol, come è noto, da tre unit:) litostratigraIiche denominate 
infonnaJmc ntc: «Ponnazimw delle A,'clIo"ie. ( Camb l'ico inI.), pas­

sa.nte per a.lternanze verso l 'alto alla «F'ormazwlIe dcl Metalli/ero .. 
(Cambrico inferiore-mediot), seguita. infine dalla c: J;'ormazume di Oa­
bitza .. (Cambl'ico medio), 

~eJla « fo'Qrma.;dom~ del iU daUifcro .. è possibile distingucre un 

membro inferiore denominalo « Dolomia, riga,la, ~ che passa in alto a 
due membl'i, pa:rzilLhllellte cteropic.i tra [oro: « Dolcmu'o, gn'gia fna.$­
siva .. e «Calcare c.c,·()ide» (COCOZZA e filtri, 1974), 

Questo studio, di cui si danno i primi risultati, riguarda i carat­
teri deposizionali e diagenet ici della c: Dolomia rigata .. che affiora 
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nell' Iglesicnte e, più limitatalllcnte, ncl Sulcis, tutt' intorno ad una 
struttura blandamente cu polare costit.uita da terreni della. c: Porma· 
,\alle deLkl Are·lIdriB:t. 

LI.I «Oolo))l.io. dyo/a. :t segnu dovunque in Sardegna il passaggio 
dalla sedimcntaz iOllc elastica a quella earbonatica.. IAI. sua età cambrica 
inferiore è stata di r ecente confC l'lllata anche da U.,\S}"""TTI (1972). 

* 

. !~~ C.-.RBONIA 

·t,;::"" 

• 

, 
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J-ìg. 1. - Localiunzicme delle !!e!ioni studiate. 

SOIlO SUI te st.udiate t.re sezion i sit.uate ( fi g. ] ) presso il Tcmpio 
di .A.lltas, in loealità. Canille Bingias e sul versante meridionale del 

Monte 1'asua. Gli spessori misurati Il partire dalle ultime intercala­
zioni di arcnarie 80110, rispctti\'lllUentc, di circa metri 70, ]20 e 140. 

1i:."d'CQn!i 8.I.M.P .. 77 
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Fig. 2, - Versante meridionllie dci Montc T:,~u", .'onnazione dci Metnllifero, 
mcmbro delh, Dolomi" rigata, Cnmbrico inferiore. Dolomie loferitiehc. l.c lamine 

stromntolitiche originllno ~ttutlure dOllliform; di tipo SU. Lo due grosse ea\'ità 

che t Olnpaiollu ilei riquad ro !lCl'nt:mo (t:1 loto due di l:.li stnLtture. Sono illoltre 
\' isibili, frn le l''mille costi t uenti i duomi, cll"i lA di "nrio tipo (c:ond rOlDorfc, tra_ 

pc>:omorfe e )Jl' i!lln:lticho). Que~lc e'II'ità h:ll1l1o lilla ori).!'ine cOlllplessa, derh'nudo 
inisiaimente dn p r~(.88i di dis idrntaziollè ~he j",nno nllnrgnto jl:li lIllnzi lra le 

s ingolc stnlttu,'c domi formi ; qUClllte, pt:r 1111 ~erlo tempo, 11"l1no continuato a s" i­
IUllpnrsi indh'hlunlmelltc, l'Cf rui trn. i duomi si 110110 nnd"te formando clll'i tà 
allnngll tc pi tl o mello '-ettiealllll!lllc; lIncc,,,,sil':utlellte i .llIom; stromatolitici sono 

ILlnli riuniti lrn lo ro ad opera ,Ii grlljJ lli di lumine che h'"lno ritoperto gli ~p(lzi 

\'ertienli rimll.!!'ti liberi. 1.>1 ~e'1I8jon(l f;n(llc di (.uesti 8p.l:ti è posteriore /llmeno 

,,!In doJ:,miti"zar.iollO precoce de!lo laminc ~tr(l l11alolil ;ch{', 

Positi\'o da !!et. sott ile ; nieols "",40 X 

Fig. 3. - Versanto meridiom,le del :\Iontc T/I$ua, ~'ornUl~iono del Metallifero, 

membro dc!l" Dolomia rigata, Cambrico inferiore. Dolomie lofcritici" •• Due cn\'ità, 
allungate \'crliealmento 1m le struttu re domiformi dclhl figura prewdenlc, oc· 

cluso da un mosaico di dru$a. di dol08patitc. 

Positivo da sezione sottile; nicols 150 x 
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Fig. 3. 
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Le litofaeies distinguibili in tutte e tre Ic sezioni sono le seguenti; 

a) dolomie loferitichc ; 
bJ doloareniti e dolorudi ti; 
c) c paleosuoli :t ferrosi. 

Esse sono tn~ 101"0 .-itmicamente alternate e fonnallO dci ciclotcmi 
indicanti ripetute variazioni delle condizioni di deposizione e di dia­
genesi. 

Di ciase.u rm litofacics si dar·mulO i princi pali cal"!lttel"Ì dcposizio. 
nali e diagenctiei e si tenterlÌ U1HI rieostruzion e Hmbientulc. 

2_ - Dolomie loferitiche_ 

2.1. . Lito!ogia.. 

Questi depositi sono costituiti dlL due litotipi: a) doloruditi e do· 
loal"cn iti lofcritiche ad intruclasti c pcloidi, b) dololutiti laminate. Gli 
strati hAlillO colore da grigio SCIU·O a biancastro, con laminazioni 
talora evidenti nnche maeroscopieamcnte n causa della differeuza di 
colorazione. 

Morfologica mente le lumine sono riferibil i n stromatoli ti del tipo 
LLH ed 8H ( figg. :2 c 3); questo ultimo tipo di lam ine costituisce 
delle strutture domi[ormi di altezza super iore lilla deci na di centime· 
tri, in cui sono chinrrunente di sti nguibili lami ne chinl·e, costitui te da 
dolospntite, e lamine scUl-e, Ci>Sti tuite da piccoli intraclasti neri e da 
microcristalli di dolomite. 

Si notano in oltre cavi tà , tah·olta di lunghezza superiore al milli. 
metro e di altezzlL di tlt l0 o più decimi d i millimetro, allungate pa.­
ralle1amente ull e lamine e r iempite da grossi cristalli di dolospati te 
( fino ad W l ventesimo di millimetro). 

'l'ah1olta i mosaici di dolomite riem picllti le c!Lvità hanno caratteri 
che possono fa d a considc'-/lre prima.·ill. Altre piccole cavità sia tra· 
pezomorfe ehe condromor[e sono inoltre diffuse negli strati dolomi · 
tici laminati. 

111 molti CJlsi le lam ine appaiono pl'ofondamente brecciate : la di. 
sloenzion6 dei singoli frammenti non è tutta\'in tale da impedire di ri· 
conoscere la eontinuitA delle primitive strutture (fig. 4). 
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Gli spazi interlmninari sono occupati da dolospatitc con mosaico 
di drusa, più raramente trn le lamine COlllp!ire sedimento in.temo (silt 
\'adoso f). 

-,"'ig. 4. - Tempio di Antall, Formnzione del Metallifcro, membro della Do· 
lombI. rigahl, Cambriw iuferiore. Dolomie loferitiehe. Nella pRrte balilla della. 
figura sono ,·i"ibili grQ!III(l cavità tr(1)C1.0morfe tra lumine di tipo LLH; nella 
p>lrte centrul!) ~i pul> uolare un vi$toso Kcollnmeulo 1m due pacchi di lumine, 
W II w"segueute loro frlllUllIcnl:l:l.iOllc panillic. Quelrta defonnazione è seguita 
dn una ulteriore cn'llti la delle lumine che ingloblluo nuche Imrte dei tram· 
ment i precodenti. 
di dolospatHc. 

Le cavità Ho no sempre ri("lllpite d,L un lllo~aico di 
P os.itivo da sez. sottile, uieola 

drusa 
40 X 

fnfine t"a, i sedi menti luminati sono stati talvolta notati piccoli 
canali (della profondità di qualche millimetro) riempiti da peloidi o 
piccoli intraclasti. 

2.2. - AmbieJll e deposiz iQJIOle. 

La prct;Cnza di sedimenti laminati micritici o a pcloidi, che alla 
dissoluzione· in I·ICI !II 2% 1111.11110 dato, insieme a residui insolubili, 
filamenti !tlgal i (fig. ~) associati IL strutture dOvute a. disseccamento 
(cavità condromorfe e trapezomode) e la dirfusa brecciatura (che, al· 
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meno in parte, potrcbbe derinl.re da processi di ealicizzazione), per­
mette di considerare queste dolomie come depositi di ambiente li tto-

Fig. {i. - Versante meridionale del ~.l ontc 'fasuII, Formadone del Metallitero, 
membro della Dolomia rig"t", Cllmbrieo inferio re. Dolomie loferit ieho. Fila­
menti algali costituenti un tjpico f eltro, ottenuti mediante di8801uzione in llCi 
al 2% di trammenti di dolomin loferiticn. LI diametro dei filnmClLti e di 
circa 2 mieron. 

rale-sopralittorale nel qua le ha avuto anche luogo la. successiva. dia­
genesi I)r eeoce ( in particolare il disseccamento, con i processi conco­
mitanti di soluzione e occlusione dellc C8 vitù , e l ' inizio della. dolomi­
tizzazione). Tale loca lizzazione ambien taJe può essere avvalOl"ata dal 
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r iconoscimento di cal"atte l'i prunari nei mosaici dolomitici che colmano 
alcune delle caviuì da disseccamento (fig. 6). 

Fig. 6. - Clumle Bingilll!, l'onlwziono dol Mct~1!ifcro, membro della Dolomia 
rigata, Call1brico inferiore. Dolom ie loferitiche. Ca,'ità ;ntragrnnnlari tra gli 
ollooidi. I cristalli di dolOSllalite, M. lltte.lzzati da un tipieo aumento delle 
dilIlcnsiOlli procedendo "erso il eentro dellil c'l\"ità, in questo, come nella IIlng" 
gior p:.r!o de i cnN; nna\oghi, HIIPniono di origina primaria. 

Positil"o da 8CZ. sottile, "1001, =, 110 x 

3. - Doloareniti-doloruditl ad intraclasti e bioclasti e dololutltl. 

3. 1. _ TAtologia. 

Questa litofacics si presenta. in strati gencralmente nOn laminati, 
anche se talvolta. può intravcdcrsi ulla. incerta laminazione. 

E ' possibile distinguervi i seguenti litotipi: a) doloarenitì a in­
traclasti, bioclasti e pcloidi, h) dolOmie oolitiche, c) do-Ioruditi a o-ll­
coliti e intraelasti, d ) dololutiti. In tutti e t rc i primi litotipi è pre­
sente, in misura vnriabile, una certa percentuale (max 30%) di ma· 
tricc dolomiCI'itica. 

La do!omiti7..7.lIzione spesso imped isce di riconoscere la natura dei 
granuli costituenti ; sono visibil i però in alcuni casi notevoli quantità 
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di frammenti di gusci di 11011 agevole attribuzione (lAugnlitiT ) orIen­
tati Imrallelamen te alla str·ntifiellzione. 

Nelle dolomie oolitiche, clre si presentano sotto fonlla di orizzonti 
lenLicolari di pochi centimetri di spessore, le ooliti sono spesso mC· 
scolate con altri elasti delle stesse dimensioni; questi elasti sono arro­
tondl~ti e appena rivestiti (ooliti superficiali ), 'l'ulvolt.'l. le ooliti SOIlO 
disposte in ripetute lamine gradate e Il luoghi silicizzale. 

}'ig. 1. - Vcrs.ulto moridionllic del Monle Tllsoa, f'o rmaziOliO dci Metalli· 
tero, membro della Dolomia rigata, Cambrito illferiore Doloruditi Rd mtra­
e1.'13ti e bioclasti, Oneoidc con frRlllln onti di dolomi:1 laminata al lIueloo, il 
qUlllc mostra ril)(:tntc falli di ril,cstimcnto. 111 b.'lS!:!o si po~sono notato lamino 
di tipo loferit.ieo. Le "avitA (dn dissceemncnlo, intcrgrlmullltÌ c intrugranulari) 
sono riempiti da mOl!aiei di drll~lI di dolOllIl'ltite. 

Positi.·o da ~. IIOltilc, "iool, = , 40 X 

Nelle doloruditi a oncoliti e intraclast i, questi ultimi sono quasi 
sempre costituiti da frammenti di dolomie laminate ( fig. 8) o di do­
lomie n peloidi, hanno forrna allullgat lL c non mostrano in genere cm­
brieiatnra; tah'olta i dasti SOIlO quasi esclusi"nmente formati da grossi 
grumi di dololutite. 
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Gli ollcoidi hnllllo dimensioni che possono superare il centimetro 
e risultano spesso costituiti da un nucleo fonnato da un intrnclasto 
loferitico nttorno a cui si succedono lamine formate da piccoli clasti 
o peloidi (fig . 7). 

3.2. - Ambie".te depomi(»Ia16. 

Non disponiamo di molti elementi pel' definire scllza qualche in­
certcz7..3. l 'ambiente deposizionnle di quest.'l. lit.ofttcies, 

Fig. 8. - VOrS(\llto mcril[iollllio dci MOllto Tasull, F onnaziOIlC del metnlli fcro, 
membro dcllll Dolo"';n rig~tll, Cmllbrieo inferior~, I)olorudit; ad ;ntraela8ti c 
bioeÙlsti. Purtieolaro di UIHl llolomia Inrninuta cOlitituc.nt.e il nueleo dcll'on­
eoide deUa rig, i. Poeiti\'o da IfeZ. sottile, n;wl3 =, 270 X 

Esso può essere, in prima approssimttzione, considerato di tipo 
infralitorllle, perch è i r'clat ivi sed imenti sono ripetutmncnte interca­
lati a depositi di ambiente sopraliltora le; ciò fa. ritenere bassa la 
profondità.. D 'altro ca nto la matrice, nnche se non prevalcnte, impli ca 
una turbolcnir.a da. bassa u. moderata. La ()l'escl1za di oohti in depositi 
cel1amenl.e diversi da quelli in cui questi granuli originariarnC11te si 
fonnarono, ri chiede una ce rta ci rcolazione che, oltre a produrre e a 
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trasportare i grumi micritici, pote-ssc disperdere anche le ooliti, tipi­
che di ZOlle Ild elevata turbolenza. Questa. eit'colazione era presumi­
bihne.nte oontl-ollata dai canali di mltrCIl iu Wl 'arca di tipo laguJlare. 

I processi diagcnctiei di cui a.bbiamo evidenza SOIlO essenzialmente 
processi di dolomitizzllzionc, che potcvlUIO aeeenltul.I-si periodicamente, 
durante cioè il dominio degli ambienti littorali-sopra1ittorali in cui av­
veniva. la deposiziol lC degli intervalli stromatolitiei intercalati. 

4. - .. Paleosuoli » ferrosi. 
4.1. - LiIQwyia. 

Xella successione si incon trano a più riprese livelli ferrosi che 
hnnno degli spessori variabili da qualche ccntimetro H quasi 4 metri. 

Da.i dat i rile"lIbili a.nell(} in minienl questi orizzonti ha.llllO un 
andamento lcuticolnrc e gincciono su chiare superfici di erosione con 
troneatura. degli strati sottostnnti , Illentre sono coperti in netta con­
cordanza dai deposi1i carbonut.iei successi"i. Uno di questi orizzonti 
appare nella sezione di Ailtas di particolare impol·tallZa sia. per COll­
tinuità che !>er spessore. 

Dal punt.o di vistn minc l'nlogico essi sono (onnat i dn ,6>'Oethitc alla 
qualc si aggiunge talvolta dci solfuro di fC1TO sotto fonna di pirite ei a 
di marcasite. Il contenuto in ferro è molto elevato e, laddovc l'oriz­
zonte appa.rc prc"alcn.te-mellt.c goe.thitico, supc/'a anche il 50%. 

Sono p resenti allche silicc (4-1270) ed elemcnti minori. Tra questi 
ultimi, le analisi eseguite su campioni prelevat i in miniera hanno n­
"e1ato rame, nllumillio, mangancsc, piombo c zinco, il quale raggiunge 
valori anche elevati (tra 0,5 c 1,5% di ZnO). Sono inoltre present i 
arsenico, zolfo e tracce di fosforo. 

4.2. - l nlerpretazimw am.bienta/.e. 

Questi li\"cJ1i per la loro giacitura su superfici erosive rappre­
sentano depositi di tipo continentale. Attualmente difatti simili asso­
ciazioni di mi nera.l i di relTO si fonl1llllo nelle aree palustri del delta 
del :\lississipi dove 1.1 0 e COLE~/AX (1969) llallno trovato pirite (che 
precocemente sostituiva materiali c strutture organ iche) associata a 
sidel·ite. AssocinziOlli IL sidcrite e Il solfuri di felTo sono noli anche 
nelle !)iaue di marea ( BLATT, l\flDnI..ETON e MURRAY, 1971 ). 

~el nostro caso In. grande abbondanza di b>'Oethite può derivare da 
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analoghi depositi a mareasite cio pil'i te e non è da escludere che, ini­
ziabnente, fosse presente anch e una certa quantità di siderite, così 
come avviene in altri depositi paleozoiei in cui la marcasite elo la 
pirite si rinvengono associate appunto IL sideritc, 

s, . Rapporti tra le litofacies, 

I sedimenti appartenenti alle tre litofacies ora distinte eostitui­
scono corpi sll'atiformi che si succedono con ritmi costantemente ri, 
petuti. Questi ritmi di regola. sono dati da: a) dolomie loferitiche, b) 
dolooreniti-doloruditi a intraclasti e bioclasti e dololutiti, c) «paleo­
suoli» ferrOSi. 

Le intenn'etal':Ìoni ambientali propost.e per le litofacies consen , 
tono di rioostruirc le seguenti successioni di eventi; deposizione di do, 
lomie loferitiche in ambiente littorale-sopralittorale seguita da deposi­
zIOne in ambiente infralittorale di doloruditi-doloa-reuiti-dololutiti 
(fase di t ipo t rasgressivo) a cui seguono ancora dolomie lofcritiche di 
ambiente littol"alc-sopralittoralo (fase di tipo l'egressivo), questi sedi­
menti possono essere tagliati da una superficie di erosione sulla quale 
poggiano depositi fen'osi dj ambiente «continentale» (prcsumibil , 
mente fOI'matisi in aree di tipo palustre), 

Ciascun l'itmo rappresenta un ciclo deposizionale completo (cielo­
tema), che pnò natura.lm en te pl'esenta l'e num erose variazioni, T~e prin, 
cipaJi consistono : a,) nell 'assenza dei depositi di ambiente sopralitto­
ralc-littorale trasgressivi cio regressivi; b) nella presenza di depositi 
ferrosi sulle superfici di erosione, in eOlTispondcnza dclle quali, tal, 
volta, c) si ritrovano anche livelli di brecce e, infi ne, d) nell'assenza di 
superfici erosive ben delineate, 

L 'analisi dettagliata delle tre sezioni, che 80110 disposte lungo 
una fascia orientat.'1. da. S'V aNE, mostra sia Wla diminuzionc dello 
spessore totale dei sedimenti che della frequenza dei depositi sublitto­
rau e dellc superfici di erosione, mano a mano che si procede verso 
SW, mentre nella stessa direzione si osserva un conCOmitan te aumento 
della frequenza dei depositi stromatolitici. 

E ' tuttora in istudio un tentativo di correlazione di queste sezioni 
su basi litost.ra.tigrafiche, pre.ndendo in considerazione i più alti livell i 
arenacei, le principali superfici di erosione e un orizzon.te erosivo con 
spessi « paleosuoli » a. metà dei1a successione, 
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[le variazioni "ertieali osser\'abil i nei cicli riflettono natura lmente 
delle v!u'ia7ioni ori7J.onhlli tra i lim iti dci domin i sed imeutari; è pos­
sibile infatti identifieare almeno due princi pa li ambienti deposizio­
nati: un am biente di tipo lagwlllre, eOll un a circolazionc moderata, in 
cui si sono deposte le dolomie intl"uc.lasliehe e fOI'se una ])ulte dell e 
dolomie stl"omatoli tiche, faccnte pas.'~agl!io latcralment.c (cioè verso I 'nt­
tuale estremitlÌ sud -occidentale della fasc ia studiata ) ad aree littorali­
sopralittorHH colcnizzate essenzialmente dagli stromilloliti; in eui S I 

forlll ll vlUlO pre"alcntcmente i deposit i loferitici ; 

Il margi ne Ilord-orientnle (esterno) dcII 'ambiente lagulUlre non 1'1_ 

sulw chiara mente dall e sit ull7.iOll i osservate in ea mpllgnll . Considera-
7.ioni di ca mttere regiolHllc (Uoco].].,\ e altri, .1 974 ) f!umo ritenere elle 
le fll eies di mare aperto pel" l ' interu successione cllmbl"icll. fosse ro ubi­
ca.te ,",m.o aree a ttualment e poste nd oriente del la sndd e.tllI fll seia pl'esa 
!Il l'Sll lllC. 

Ciò apre la via a. tre possibi lità per le a.ree in fl'al ittora li: 

- ehe non avessero margini ben defi niti ; 

ehe esislessero margini ra l)present ati da strutture biocostruite e/ o 
da burre oolitiehe (oolit i, chin rlllll en te trasportate, sono presenti 
nella successione) ; 

ovvero ehc i ma.rg ini fossero rappresentati dll. allin (>lIlnenti di nree 
sopl'alittoral i caratterizza.te da lofer iti chc, pCr hL 101'0 rigiditlì , de­
ri"lUltc da litifiCIl7.ione pl'ccoce, potevano appu nto espl icare un tale 
ruolo. 

Qualunque fosse la distribuzione originaria delle facies, III depo­
sizion e è stata più volte in terrotta da inequi"ocabili fllsi di emersione 
che hanno profondamente influenzato l 'evoluzione diagenetica dei ma­
te rial i giù, deposti, gi un gcn do fino H processi di carsificazione sia su­
perficiali che ipogei. 

A questi processi sono da collegare, in supcrfi c..ie, i depositi di 
tipo continentale e, nel sottosuolo, i riempimenti dell e envitù da dis­
seccflmcllto e dell e cavitii d i tipo carsico, che sono occluse non solo da 
calcite e dolomite c primaria _, 111 11. anche da barite, Quest'ultima , ri­
spetto ai sedimenti in cui è contenuta , appare, in tutti i casi finora 
da noi studia.ti, un prodotto postdeposizionale, anche se eOllnesso con 
i ricorrenti processi diagenetiei ed epigenetici precoci. 
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